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nuove barriere protettive e anche  
piazzole di sosta per vetture in 
emergenza. Un piano che, a grandi 
linee, era già stato illustrato a no-
vembre dall’assessore regionale a 
Infrastrutture Claudia Maria Terzi 
e dal presidente della Provincia di 
Lodi Fabrizio Santantonio. Per 
quanto riguarda le tempistiche di 
intervento però  si dovrà attendere 
prima di vedere fattivamente dei 
miglioramenti: il 2026 sarà quindi 

«
Nel progetto 
un allontanamento 
dei fossi e anche 
piazzole per la sosta 
di emergenza

erano dissipati da avvallamenti e 
buche che venivano rattoppate a 
necessità. Ora la maggior parte dei 
tratti sono scorrevoli ma all’appello 
mancano ancora alcuni segmenti 
di non poco conto: all’altezza di Ca-
venago infatti nei pressi delle rota-
torie che portano alle frazioni di 
Caviaga, una, e di Soltarico, l’altra, 
a predominare sono ancora i rat-
toppi e la segnaletica che in alcuni 
punti tende a scomparire comple-
tamente. Sempre nella stessa area 
tra l’altro a Cavenago si attende che 
vengano rinforzate le barriere pro-
tettive lungo la Sp 169, in particola-
re nel tratto che vede la pista ciclo-
pedonale correre parallela alla pro-
vinciale. In primavera però gli 
utenti della Sp 26 non vedranno  
mezzi e personale in azione per 
un’attesa che si protrarrà almeno 
per altri 5 mesi. n Ni. Agos.

un anno unicamente dedicato alle 
attività propedeutiche che culmine-
ranno nel 2027 all’affidamento delle 
opere dopo l’approvazione del pro-
getto nelle sue varie fasi. Sempre il 
2027 sarà l’anno dei primi cantieri, 
come emerge da palazzo San Cristo-
foro, e che porteranno poi alla vola-
ta finale nel 2028 quando i tre chilo-
metri di 235 saranno definitivamen-
te ampliati e messi a disposizione 
dell’utenza. Uno snodo fondamen-
tale sarà quello della circolazione 
durante la fase dei lavori: chiusura 
totale, come accaduto nel 2021 per 
la Sp 591 a Codogno, o possibilità di 
passaggio a senso unico alternato 
come dovrebbe essere anche per 
un’altra opera che la Provincia rea-
lizzerà tra 2026 e 2027, il secondo 
tratto di 591 tra Castiglione e Terra-
nova? n
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Un incidente dello scorso anno sul tratto che deve essere ampliato

di Nicola Agosti

L’ampliamento dell’ex statale 
235 da Lodi a Sant’Angelo prenderà 
avvio nel 2027. Dopo l’annuncio ar-
rivato cinque mesi fa esatti sui 5 mi-
lioni destinati da Regione Lombar-
dia alla Provincia di Lodi non si è ar-
restato l’iter che porta nel nuovo an-
no al completamento della proget-
tazione e all’avvio dei primi lavori 
che permetteranno a tutti gli effetti 
dal 2028 ad avere un’ex statale sicu-
ra e con corsie più larghe. A Palazzo 
San Cristoforo infatti dal momento 
dell’ufficializzazione da parte di Re-
gione Lombardia dell’ingente som-
ma messa a disposizione per il mi-
glioramento dei tre chilometri di 
235, dal confine tra Borgo San Gio-
vanni e Pieve Fissiraga a Sant’Ange-
lo, non si sono fermate riflessioni, 
studi e confronti sul futuro dell’arte-
ria che andrà a migliorare la viabili-
tà di un tratto troppo spesso agli 
onori delle cronache per incidenti 
a volte anche con risvolti drammati-
ci. L’intenzione è quella di andare a 
replicare di fatto la conformazione 
del tratto da Lodi al Casello A1: quin-
di banchine rinforzate, spostamen-
to dei fossati, con mantenimento 
delle strade bianche accessorie, 

Prevista una messa in 
sicurezza simile a quella 
già effettuata dalla 
Provincia di Lodi tra la via 
Emilia e il cavalcavia A1

Cinque milioni Interessati 3 chilometri da Borgo a S.Angelo

Lavori previsti dal 2027
per allargare l’ex statale 235

Almeno fino a dopo l’estate 
nessun rifacimento d’asfalti e se-
gnaletica sulla strada provinciale 
26. Erano attesi per la primavera e 
invece verranno effettuati alla ri-
presa dell’attività scolastica e lavo-
rativa, presumibilmente a settem-
bre quindi, le opere di migliora-
mento dell’asfalto lungo la Sp 26 
che da San Martino in Strada arriva 
sino a Castiglione. Se la parte di ri-
facimento del manto stradale nei 
comuni della Bassa è stata presso-
ché completata durante i lavori 
svolti lo scorso autunno, a mancare 
invece tra Cavenago, Mairago e San 
Martino sono ancora alcuni seg-
menti in particolare a ridosso di in-
tersezioni e rotatorie. Un panora-
ma sicuramente diverso rispetto 
a quello di un anno fa quando tutti 
i 15 chilometri che vanno da Casti-
glione al confine San Martino-Lodi 

Mairago Si continuerà con i rattoppi

Cinque mesi di stop
per le asfaltature
sulla provinciale 26

Un tratto della San Martino - Castiglione non ancora ripristinato Agosti

Più di un secolo a intrattenere 
la città a suon di musica in occa-
sione di eventi speciali. La banda 
di Lodi Vecchio compie 130 anni. 
Il corpo bandistico San Pietro fe-
steggerà questo importante tra-
guardo a giugno, con un appunta-
mento tutto dedicato, ma già in 
questi giorni, alla sede di via Liber-
tà, è festa grande. «Per noi è un tra-
guardo importantissimo» spiega 
il presidente del corpo bandistico 
Simone Tambini, alla guida del so-
dalizio condotto a livello musicale 
dal maestro Marcello Minoia. «Al 
nostro interno la formazione è 
composta da circa 40 musicisti - 
sottolinea Tambini -. Con il corpo 
diamo supporto musicale a eventi 
civili e religiosi, ma facciamo an-
che concerti in proprio. Poi abbia-
mo anche una scuola di musica in 

cui viene insegnato a suonare i 
principali strumenti bandistici, ma 
anche quelli che non vengono soli-
tamente impiegati nella banda. Tra 
questi sax, flauto, batteria, poi chi-
tarra e pianoforte. Alla scuola ab-
biamo non solo allievi giovani, ma 
un po’ di tutte le età, dagli 8 anni 
fino agli adulti. Gli studenti sono 
sia della città, che anche non di Lo-
di Vecchio». La festa per i 130 anni 
di giugno si svolgerà nelle giornate 
del 19, 20 e 21: «Si chiamerà “130 
battiti in musica” e si terrà al cam-
po sportivo Scudellaro di via Ma-
dre Cabrini a Lodi Vecchio». A sup-
portare il corpo bandistico è il Co-
mune del sindaco Lino Osvaldo Fe-
lissari, ma anche altri enti presso 
cui la banda è chiamata spesso a 
suonare. n 
Fed. Dov.

Lodi Vecchio Ha 40 suonatori e scuola musicale

Grande festa a giugno
per i 130 anni della banda


